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444 Celebrazioni nella Settimana Santa 

Nella Settimana Santa, il vescovo Vincenzo Viva ce-
lebrerà oggi, Domenica delle Palme, la Messa in 

Cattedrale, ad Albano, alle 10,30. Giovedì Santo, 17 
aprile, Viva presiederà in San Pancrazio la Messa Cri-
smale alle 10, insieme al presbiterio diocesano, e la 
Messa in Coena Domini alle 18. Venerdì Santo alle 
10 in Cattedrale, il vescovo celebrerà l’Ufficio delle let-
ture e, nel pomeriggio, alle 17, l’Azione liturgica con 
la Passione del Signore, mentre alle 20,30 presiede-
rà l’arrivo della processione del Cristo morto sul sa-
grato di San Gaspare, ad Albano laziale. Sabato San-
to, 19 aprile, il vescovo celebrerà in Cattedrale l’Uffi-
cio delle letture alle 10 e presiederà la grande Veglia 
pasquale alle 21,30. Infine, a Pasqua celebrerà Mes-
sa alle 10 presso la comunità “Il Chicco” di Ciampi-
no. In questo periodo, gli uffici della Curia vescovile 
resteranno chiusi dal 17 al 21 aprile (compresi).

APPUNTAMENTI

I primi risultati del progetto «Buoni spesa» 
di Caritas diocesana e Fondazione Roma Il Centro servizi Caritas diocesana Zona Colli di Genzano di Roma

DI MARCO GUADAGNINO 

Uno sguardo attento e amorevole 
su famiglie e persone in difficol-
tà e una mano tesa per offrire lo-

ro aiuto e supporto. Negli ultimi mesi, 
la Caritas diocesana di Albano, in colla-
borazione con la Fondazione Roma, ha 
portato avanti con determinazione il pro-
getto “Buoni spesa, sostegno alimenta-
re a individui e famiglie della diocesi di 
Albano”.  
L’iniziativa, nata per rispondere alle dif-
ficoltà economiche di molte famiglie e 
persone vulnerabili, ha registrato risul-
tati significativi nel secondo trimestre 
del progetto, confermando la sua im-
portanza sul territorio. «Il progetto – spie-
ga Alessio Rossi, direttore della Caritas 
diocesana di Albano – nasce dalla neces-
sità di rispondere alle crescenti situazio-
ni di vulnerabilità e povertà rilevate quo-
tidianamente presso la Caritas di Alba-
no, legate principalmente all’aumento 
del costo della vita. L’iniziativa sta ga-
rantendo un aiuto concreto a famiglie e 
anziani in grave difficoltà economica, 
offrendo loro non solo supporto alimen-
tare, ma anche un accompagnamento 
che mira a restituire dignità e andare ol-
tre l’emergenza». Proprio l’aumento del 
costo della vita ha reso sempre più dif-
ficile per molte famiglie soddisfare i bi-
sogni primari. Il progetto “Buoni Spesa” 

offre una risposta concreta, garantendo 
supporto alimentare e accompagnamen-
to verso l’autonomia.  
Tra gennaio e marzo scorsi, sono state so-
stenute 216 famiglie, per un totale di 735 
persone, di cui 283 minori e 38 persone 
con disabilità. Particolare attenzione è 
stata riservata alle famiglie migranti, che 
rappresentano circa il 38% dei nuclei as-

sistiti. La distribuzione dei buoni ha co-
involto 41 parrocchie della diocesi, oltre 
al centro diurno “Il Crocicchio” di An-
zio e il Centro servizi Caritas diocesana 
Zona Colli di Genzano, coprendo il ter-
ritorio in modo capillare. L’iniziativa è 
stata possibile grazie al contributo della 
Fondazione Roma, che ha permesso di 
distribuire buoni spesa per un valore 

complessivo di 100mila euro nei primi 
due trimestri del progetto. Un elemen-
to chiave del piano è la sua complemen-
tarità con altre iniziative della Caritas 
diocesana di Albano. L’integrazione con 
servizi di ascolto, supporto psicologico 
e orientamento al lavoro permette di an-
dare oltre la semplice distribuzione di 
buoni, trasformandoli in un’opportuni-
tà di crescita. Il coinvolgimento delle par-
rocchie garantisce inoltre una presenza 
costante e una conoscenza approfondi-
ta delle reali esigenze delle famiglie.  
Per garantire un intervento mirato ed ef-
ficace, i beneficiari vengono selezionati 
con criteri precisi, privilegiando chi si 
trova in difficoltà economica tempora-
nea e può recuperare autonomia grazie 
all’accompagnamento ricevuto. Non si 
tratta di un aiuto indiscriminato, ma di 
un sostegno pensato per chi può ripren-
dere in mano la propria vita con il giu-
sto supporto. Il progetto “Buoni Spesa” 
si conferma una risorsa fondamentale 
per il territorio della diocesi di Albano. 
Grazie alla collaborazione tra Caritas, 
Fondazione Roma e le parrocchie loca-
li, centinaia di famiglie hanno ricevuto 
un aiuto concreto in un momento di dif-
ficoltà. Tuttavia, il bisogno di sostegno 
continua: per questo è essenziale prose-
guire su questa strada, rafforzando l’ini-
ziativa e coinvolgendo sempre più real-
tà nel tessuto sociale. 

Una mano tesa 
verso povertà 
e vulnerabilità

Testimoni della fede 

Un’occasione per riflettere 
sulla sfida, attuale e impe-

gnativa, di trasmettere la fede 
all’interno della famiglia, per af-
frontare la quale è necessario il 
sostegno di una comunità. Si è 
svolto domenica scorsa, presso 
l’istituto dei padri Somaschi, ad 
Ariccia, il convegno diocesano 
per le famiglie, sul tema “Semi-
nare nella tempesta: famiglia, 
giovani e la trasmissione della 
fede oggi”, a cura dell’ufficio dio-
cesano per la Pastorale della fa-
miglia, diretto da don Jesus 
Grajeda. L’appuntamento è sta-
to anche un’opportunità per 
prepararsi a vivere il prossimo 
Giubileo delle famiglie (da 30 

maggio al primo giugno).  
Tantissime le persone presenti, 
che hanno riempito la sala, se-
guendo con attenzione e parte-
cipazione la testimonianza resa 
da Antonia Salzano, madre del 
Beato Carlo Acutis (che sarà pro-
clamato Santo tra due settima-
ne, durante il Giubileo degli ado-
lescenti) riferita in particolare 
all’esperienza di vita familiare e 
della fede che l’ha accompagna-
ta, e la relazione di monsignor 
Armando Matteo, teologo e do-
cente di Teologia fondamentale 
alla Pontificia università Urba-
niana, che da anni studia e af-
fronta le dinamiche oggetto del 
convegno e che coinvolgono sia 
i giovani che gli adulti.

FAMIGLIE

Il contrasto al bullismo 

Giovedì 3 aprile, presso l’Istitu-
to comprensivo Anzio 3, a La-

vinio, è andato in scena lo spetta-
colo “Sbullizziamoci”, scritto e di-
retto dal professore di religione 
cattolica Mirko De Santis, in colla-
borazione con le docenti Fabiana 
Ferrini e Roberta Goffi, a cura del-
la compagnia teatrale e del labo-
ratorio digitale artistico, composti 
dagli alunni della scuola media.  
L’iniziativa rientra nel progetto de-
dicato al contrasto del cyberbul-
lismo e corretto uso di internet. 
«Gli alunni – ha detto Gloria Con-
ti, direttrice dell’ufficio Scuola del-
la diocesi, presente allo spettaco-
lo – hanno concluso il percorso 
educativo di quest’anno su bulli-
smo e cyberbullismo, forme di vio-
lenza di genere e non solo. Han-
no assimilato a fondo concetti e 
valori, hanno fatto la loro scelta e 
sanno bene da che parte stare».

Da martedì prossimo e fino al 21 apri-
le, Lunedì dell’Angelo, la cappella 
San Camillo De Lellis dell’Ospeda-

le dei Castelli, ad Ariccia, sarà considera-
ta Chiesa giubilare straordinaria, come di-
sposto da un apposito decreto del vesco-
vo di Albano, Vincenzo Viva.  
In occasione dell’apertura della Chiesa giu-
bilare straordinaria, in vista della prossi-
ma Pasqua e per la recente celebrazione del 
Giubileo degli ammalati (5-6 aprile), lo 
stesso Viva presiederà una Messa presso la 
cappella, martedì 15 aprile alle 12. «La 
Chiesa Giubilare Straordinaria – ha scrit-
to Viva nel decreto – si propone come 
un’occasione di grazia per coloro che vi-
vono la sofferenza fisica e per chi, ogni 
giorno, si dedica al servizio dei malati, me-
diante il soccorso medico, spirituale e uma-
no e rappresenta un’opportunità unica di 
grazia e di rinnovamento spirituale per tut-
ti coloro che operano nel campo della cu-

ra dei malati e per gli stessi malati, che at-
traverso la sofferenza possono accedere 
più intimamente alla misericordia di Dio».  
I fedeli che parteciperanno ai riti liturgici, 
in questi giorni giubilari, avranno la pos-
sibilità di ricevere l’indulgenza plenaria al-
le condizioni stabilite dalla Penitenzieria 
apostolica. Inoltre, l’indulgenza potrà es-
sere concessa anche per coloro che, a cau-
sa delle condizioni di salute, non potran-
no partecipare fisicamente, purché espri-
mano il desiderio di unirsi spiritualmen-
te alle celebrazioni e compiano, in comu-
nione con la Chiesa, un atto di penitenza 
e preghiera. «Sono previsti – ha aggiunto 
il vescovo – momenti di preghiera e me-
ditazione specificamente dedicati agli ope-
ratori sanitari, affinché, rinnovando il lo-
ro spirito di dedizione, possano vedere la 
loro vocazione come una vera espressio-
ne di carità cristiana». 

Alessandro PaoneL’Ospedale dei Castelli ad Ariccia

Una Chiesa giubilare straordinaria

«La verità e la luce 
vincono su tenebre 
e menzogne»

Lunedì scorso, i presbiteri giovani della Chie-
sa di Albano – ossia entro il decimo anno di 
ordinazione sacerdotale – hanno vissuto un 

nuovo momento del percorso di formazione lo-
ro riservato durante l’anno pastorale, con il pel-
legrinaggio alla Porta Santa della Basilica di San 
Pietro. All’evento, a cura di don Martino Swiatek, 
coordinatore per la formazione dei preti giovani, 
hanno partecipato sia preti incardinati che quel-
li in collaborazione pastorale come fidei-donum 
ed ha avuto inizio con la celebrazione della Mes-
sa, presieduta dal vescovo Vincenzo Viva, nella ba-
silica di San Pancrazio, a Roma. Prima del pas-
saggio della Porta Santa, poi i partecipanti han-
no incontrato, presso il Ciam, il cardinale Ange-
lo De Donatis, Penitenziere maggiore, per un mo-
mento di riflessione. 
«Siamo contenti – ha esordito nell’omelia il ve-
scovo di Albano – di ritrovarci qui mentre ci av-
viciniamo al culmine del cammino quaresimale, 
perché questo è un luogo carico di storia e di par-
ticolare significato per la nostra diocesi, di cui 
Pancrazio è il patrono principale. Questo luogo 
sacro fu edificato nel V secolo sul luogo della se-
poltura del giovane martire Pancrazio: esso rap-
presenta uno dei più antichi luoghi di culto cri-
stiano di Roma. Qui riposano le spoglie del no-
stro giovane martire che a circa quattordici anni 
ha dato la vita per Cristo durante la persecuzio-
ne di Diocleziano, e che sin dall’antichità è meta 
di pellegrinaggi lungo la via Aurelia».  
Quindi, il vescovo ha proseguito la sua riflessio-

ne a partire dalle letture 
proclamate durante la litur-
gia e che: «Ci pongono – 
ha detto Viva – davanti a 
un tema fondamentale: la 
verità e la luce che vincono 
le tenebre della menzogna. 
Sia il racconto di Susanna 
nel libro di Daniele, sia le 
parole di Gesù nel vangelo 
di Giovanni, ci invitano a 
riflettere sul nostro mini-
stero sacerdotale come ser-

vizio alla verità. Nella storia di Susanna possia-
mo riconoscere un’esperienza che, dolorosamen-
te, può toccare anche la nostra vita sacerdotale: 
anche noi possiamo trovarci ingiustamente accu-
sati, vittime di falsità e di manipolazioni della ve-
rità. In questi momenti di prova, Dio non abban-
dona mai i suoi fedeli. Le false accuse possono fe-
rire, ma non possono distruggere chi è fondato 
sulla roccia della fede e della verità».  
Del vangelo, Viva ha poi sottolineato la frase di 
Gesù: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, 
non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce del-
la vita”. «Quale grande promessa – ha aggiunto il 
vescovo – per noi sacerdoti che abbiamo scelto 
di seguirlo! Ma ricordiamoci che questa luce non 
è nostra, è Sua. Il nostro compito non è illumi-
nare con la nostra sapienza o con le nostre capa-
cità, ma lasciare che la luce di Cristo risplenda at-
traverso di noi. In questo tempo di Quaresima, 
mentre ci prepariamo a celebrare la Pasqua e vi-
viamo il Giubileo, siamo invitati a un rinnovato 
discernimento e slancio della nostra identità sa-
cerdotale».  
Infine, il pensiero di Viva è andato al giovane Pan-
crazio, santo patrono della diocesi di Albano: «Il 
suo nome in greco – ha detto il vescovo – signi-
fica “colui che vince tutto”, e ci ricorda che il Si-
gnore ci è vicino, anche in momenti di difficoltà. 
In questo giorno, in cui varcate la Porta Santa, 
chiedete al Signore di vivere con entusiasmo e de-
dizione il vostro ministero, chiedete e non abbia-
te paura di portare con la vostra originalità, la vo-
stra sensibilità, le vostre intuizioni nuova linfa al-
la nostra Chiesa di Albano. Chiedete il dono più 
prezioso, quello della sapienza, del discernimen-
to per riconoscere e seguire sempre la verità». 

Giovanni Salsano

IL PELLEGRINAGGIO

Il vescovo e i sacerdoti

Le consorelle e i confratel-
li delle Confraternite del-
la diocesi di Albano si so-

no riuniti, sabato 5 aprile, pres-
so la parrocchia Santa Maria 
Assunta in cielo, ad Ariccia, per 
un incontro di spiritualità qua-
resimale dal titolo “Donna, 
dove sono?”, tema ripreso dal 
brano evangelico di Giovanni 
della quinta domenica di Qua-
resima, l’incontro di Gesù con 
la donna accusata di adulterio.  
Nel primo pomeriggio, dopo 
la visita al Palazzo Chigi e al 
suo parco, i confratelli e le con-
sorelle si sono riuniti nell’ora-
torio della parrocchia e, dopo 
un momento di preghiera, c’è 
stata la riflessione di don Fran-
co Ponchia, direttore dell’uffi-
cio diocesano per le Confra-
ternite, il quale ha sottolinea-
to come la infinita misericor-
dia del Signore, in quella si-

tuazione vissuta da Gesù, ha 
la meglio sulla condanna del-
la donna. Subito dopo il cor-
teo processionale ha percorso 
la via centrale di Ariccia, por-
tando tutti nella chiesa parroc-
chiale per la Messa presieduta 
dallo stesso don Franco Pon-
chia e concelebrata dal parro-
co don Antonio Salimbeni.  
Nell’omelia, don Franco ha 
ripreso i temi del perdono e 
dell’accoglienza incondizio-
nata di Dio, che sempre aspet-
ta tutti a braccia aperte e aiu-
ta a rialzare chiunque cada. 
Al termine si è vissuto un mo-
mento di fraternità presso la 
sala dell’oratorio dove ci si è 
scambiati gli auguri pasquali 
e si sono stretti ancora di più 
quei legami di fratellanza e 
sorellanza tra appartenenti al-
le Confraternite. 

Mario Blasi

Ariccia, il ritiro delle Confraternite 
sui temi di accoglienza e perdono L’incontro nella preghiera

Preghiera, incontro e condivisione per risco-
prire la fede, la speranza e l’amore e prepa-
rarsi a vivere la Pasqua. Si sono svolti dal 3 

al 5 aprile, presso la parrocchia dei Santi Pietro e 
Paolo ad Aprilia, gli esercizi spirituali per giova-
ni dai 18 ai 35 anni, a cura del Servizio per la Pa-
storale giovanile, diretto da don Valerio Messina, 
del Centro diocesano per le Vocazioni, diretto da 
don Gabriele D’Annibale e 
dell’ufficio per la Pastorale uni-
versitaria, diretto da don Nico-
la Riva.  
Gli esercizi, sul tema “Credo, 
spero, amo”, sono stati guidati 
da suor Letizia Molesti, della 
comunità delle Apostoline e dal 
professor Gialuca Di Leo. «Par-
tecipare agli esercizi spirituali – dice Giada Cugi-
ni, dell’equipe diocesana del Servizio di Pastora-
le giovanile – è stata un’opportunità preziosa. Un 
modo per iniziare con calma, ma allo stesso tem-
po in profondità, un percorso che richiede impe-
gno, ma che lascia tanto. Due ore di silenzio e ri-
flessione che non sono mai state vuote: mi sono 
sentita accompagnata da Lui in ogni momento. 

La cosa più bella è stata vedere così tanti giovani 
della mia età, tutti lì per lo stesso motivo, con il 
cuore aperto e la voglia di esserci davvero. La me-
ditazione della Parola è stata una vera carica: ogni 
volta aspettavo con entusiasmo quel momento, 
perché sapevo che mi avrebbe fatto bene e aiuta-
to a rileggere meglio la mia quotidianità».  
Per Paolo Russo, della parrocchia di San Bene-

detto abate, a Pomezia: «L’espe-
rienza è stata davvero proficua, 
alla luce di un nuovo modo di 
pregare che ci è stato trasmes-
so da suor Letizia e dal profes-
sor Di Leo: una preghiera per-
sonale che ci ha fatto immerge-
re fisicamente all’interno 
dell’episodio biblico. Così ho 

potuto percepire quanto la Parola parlasse diret-
tamente a me. È stato molto interessante – con-
clude Paolo Russo – interfacciarmi con altri gio-
vani della diocesi all’interno dei momenti di con-
divisione e individuare, nell’ultima sera, un filo 
conduttore per le tre serate, differente per ognu-
no dei presenti, perché nato da un moto interio-
re personale».(G.Sal.)

Dal 3 al 5 aprile 
si sono svolti ad Aprilia 
gli esercizi spirituali 
dedicati ai giovani 
della diocesi di Albano
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